vostra esperienza di fede, nel vostro modo di valutare e operare? Potete concretizzare la vostra risposta con esempi o esperienze personali?

Preghiera finale

Signore Gesù, missionario del Padre,

incrollabile viandante della bella notizia,

sappiamo che Tu sei il vivente

e continui a passare per annunciare il Regno dei cieli.

La tua presenza tra noi

è garanzia che Dio vuole cambiare la nostra storia umana,

spesso incamminata su strade fallimentari,

in storia di salvezza.

Ogni Galilea è luogo del tuo passare,

ogni quotidianità, anche la nostra,

può percepire il tuo annuncio.

Nel marasma dei nostri giorni,

tutti impregnati di profana complessità,

di situazioni umane problematiche e irrisolte,

Tu ci sei operosamente vicino, con infinita pazienza e misericordia.

Rendici convinti che proprio questo è il terreno

nel quale farai germogliare e crescere il Regno dei cieli.

La tua provocazione: “Convertitevi!”

ci trovi disponibili e docili a scorgerne i segni

e a sintonizzare la nostra vita con il tuo Vangelo.

Ricordaci, Signore Gesù, che sei sempre tu il protagonista

nel realizzare questo stupendo progetto del Padre,

e noi i tuoi miti e audaci collaboratori, in totale fiducia e umiltà.

Ogni terra di Zabulon e di Nèftali,

immersa nell’oscurità del pessimismo e del disorientamento,

veda sorgere la tua luce.

Falla splendere anche nella nostra vita di ogni giorno, Signore,

perché possiamo credere di tutto cuore

alla bella notizia del Regno.

Amen

4. Luce di misericordia per chi si trova nelle tenebre 
Preghiera per iniziare

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,

di Mosè e dei Profeti;

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro:

apri le nostre menti e i nostri cuori

ad accogliere la tua Parola.

Tu che hai rivelato da lontano il tuo progetto di salvezza

via via che gli uomini potevano comprenderlo,

e nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, Gesù, 

per realizzarlo,

rendi ora disponibili anche noi

ad accogliere la buona notizia del tuo Regno.

Donaci il tuo Spirito

perché possiamo ascoltare il Vangelo con docilità,

custodire nel cuore ciò che abbiamo ascoltato

e metterlo in pratica. 

Donaci di crescere come tuoi figli nell’amore e nella fiducia

per corrispondere a quella fiducia e a quell’amore

che tu riservi a ciascuno di noi.

Amen

Partiamo dalla vita

La disponibilità, l’impegno, a volte sono coronati da successo, altre volte invece si rivelano fallimentari. I risultati sono scarsi o non ce ne sono addirittura. E’ facile allora trarre conclusioni inappellabili, all’insegna del pessimismo: “Con quelle persone è inutile perder tempo… Sono insensibili a certi valori… Hanno tutt’altri interessi… Non cambieranno mai!”. Vi è mai capitato di ragionare o parlare così? In quali situazioni, per esempio? 

Introduzione al Vangelo

La Galilea è la regione a Nord della Terra Santa. Al tempo di Gesù la maggioranza della popolazione era costituita da Ebrei, ma la loro  appartenenza religiosa lasciava molto a desiderare quanto a fedeltà: artigiani, piccoli agricoltori, pastori, si preoccupavano più di far quadrare i loro magri bilanci che non delle cose di Dio. Da Gerusalemme si guardava alla Galilea con un certo disprezzo, come a una regione di gente incolta e semi-pagana. Ma è qui che Gesù inizia la sua missione e fa risuonare la “bella notizia” del Regno di Dio.  

Dal Vangelo secondo Matteo                                                           (4,12-17)

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».

(Qualche istante di riflessione silenziosa)
Per capire e riflettere

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato…  L’arresto di Giovanni Battista da parte di Erode Antipa ha l’effetto di un segnale per Gesù: deve cominciare la sua missione. Ma quell’arresto, e il martirio che ne seguirà, rappresenta anche un presagio: il Regno di Dio, che Gesù va inaugurando tra noi, richiederà anche da lui un alto prezzo in termini di sofferenza e di croce.

…si ritirò nella Galilea… Dopo il Battesimo al Giordano, Gesù si era ritirato nel deserto della Giudea, per prepararsi alla sua missione. La Galilea, ove c’è Nazaret, è dove è cresciuto e ha trascorso la maggior parte dei suoi anni.

…lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali… Cafarnao, un villaggio sulle rive del lago di Tiberiade (o mare di Galilea), diventa la patria adottiva di Gesù: là ha occasione di incontrare molta gente (pescatori, contadini, mercanti di passaggio sulla grande via carovaniera). Zàbulon e Nèftali sono due territori della regione che erano stati assegnati da Giosuè a due tra le 12 tribù d’Israele che portavano questi nomi. 
…perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali… Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce… Quando il profeta Isaia si esprimeva così (7 secoli prima di Cristo), la Galilea era già stata conquistata dagli Assìri, la popolazione deportata… Ciò aveva provocato amarezza e paura a Gerusalemme. Ma se gli uomini vedono solo ciò che accade al presente, Dio guarda oltre: ha già progetti di ripresa e di futuro radioso. E li realizzerà a suo tempo. Ed ecco: quel tempo ora, con Gesù, è arrivato.

…Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Secondo la consuetudine ebraica, Matteo evita di nominare Dio e usa il termine cieli al suo posto. Gesù dice più esattamente: “Il Regno dei cieli si è avvicinato”. Che possa rendersi presente e realizzarsi in pienezza dipende da Dio, Signore della storia, ma dipende in egual misura dall’accoglienza che gli riserveranno gli uomini. Per questo Gesù esorta: “Convertitevi!”. Non è anzitutto un caloroso invito a cambiare vita e condotta, ma a distogliere lo sguardo da se stessi per puntarlo con decisione su questa bella notizia. La conversione, nel senso di cambiamento di condotta, verrà di conseguenza.  
Torniamo alla vita

· Regno di Dio, o Regno dei cieli: Gesù non ha annunciato nient’altro che questo, con le parole e con le opere. Per tradurre l’espressione “Regno dei cieli” nel nostro linguaggio odierno, si potrebbe dire: Dio, che è di parola, ha mantenuto le promesse. Con Gesù è entrato nella storia di questo mondo e agisce, con la collaborazione di coloro che gli credono, per trasformarla da “storia di perdizione e rovina” in “storia di salvezza”. Ebbene, al centro del nostro credere e del nostro operare, vi è la convinzione che Dio è in mezzo a noi da protagonista (e noi siamo suoi collaboratori), o cadiamo nella presunzione di ritenerci noi  protagonisti e che tutto dipenda noi?

· “Terra di Zabulon, terra di Neftali… La Galilea dei pagani ha visto una grande luce…”. Dio comincia a costruire il suo Regno in quelle situazioni umane che sembrano “senza Dio”, insensibili dal punto di vista religioso, e perciò (stando al buon senso umano) sterili e inadatte a portare frutto… Vi pare che, partendo da questa constatazione evangelica, ci sia qualcosa da  correggere nella 
